
«Quale ruolo ha la te-
levisione nella compren-
sione della realtà politi-
ca per i bambini e i ra-
gazzi?»

Roberto - Napoli

Con l’aiuto della televi-
sione, i giovanissimi tele-
spettatori imparano a

identificare i leader politi-
ci nazionali e di altri Pae-
si, ad ascoltarne i discorsi
e a prendere coscienza dei
problemi politici più im-
portanti. Una serie di studi
ha evidenziato che la tele-
visione è la fonte primaria
di informazione politica

per giovani e giovanissi-
mi. Gli adolescenti attri-
buiscono ai media un’im-
portanza significativa nel-
la formazione delle pro-
prie opinioni politiche in-
fluenzandoli, stando alle
loro dichiarazioni, in alcu-
ni casi, più di quanto non
facciano genitori, amici e

insegnanti. Il grosso ri-
schio è che le cronache
dei media, se non mediate
dalla famiglia, dalla scuo-
la e da altre agenzie edu-
cative e sociali, divengono
per i ragazzi (e non solo)
la realtà politica di riferi-
mento che, senza fonti al-

ternative di informazione,
rischia di esporli unica-
mente a riduttivi schemi
di interpretazione della re-
altà. Un altro studio ha ri-
levato che i ragazzi vo-
gliono essere più informa-
ti sulla realtà politica ed
essere trattati con rispetto.
Cosa se ne ricava? Se con-
sideriamo bambini e ra-
gazzi come cittadini a pie-
no titolo, anziché come
futuri cittadini, essi do-

vrebbero poter accedere
all’informazione sulla vita
politica nazionale e locale
trasmessa dai notiziari te-
levisivi e dai programmi
di approfondimento politi-
co sia come spettatori,  te-
nendo in considerazione i
loro bisogni e interessi, sia
come partecipanti, poten-
do esprimere le proprie
opinioni e preoccupazioni
anche in tv. 

spaziofamiglia@cittanuova.it
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FAMIGLIA E MEDIA
di Maria Rosa Pagliari

Primo piano
Fa m i g l i a e s o c i e t à

Politica, giovani e tv

PSICOLOGIA
di Ezio Aceti

«Ho 18 anni. Spesso mi
capita di provare emozio-
ni piacevoli, ma che sono
in contrasto con i miei
principi… e mi lascio tra-
volgere, come quando fre-
quento più ragazze con-
temporaneamente, ma poi
mi sento vuoto.

«Molti dicono che ave-
re più ragazze sia segno
che sei attraente. Cosa mi
consiglia?».

Marcello - Torino

Carissimo Marcello,
grazie della tua lettera e di
quanto scrivi, a testimo-
nianza della tua sensibili-
tà molto forte.

Ti è mai capitato di tro-
varti in una situazione in
cui a livello intellettuale
sapevi di dover fare qual-
cosa, ma a livello emotivo

non riuscivi a deciderti di
farlo?

La maturità psicologica
è la capacità di pensare in

Diventare grandi
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«Sto insieme a un ra-
gazzo da due anni. Alcuni
mesi fa ho conosciuto un
amico di mio fratello e,
senza volerlo, mi sono in-
namorata di lui».

F.C.

È difficile che si possa
essere innamorati di due
persone contemporanea-
mente. Forse ti sei inna-
morata dell’amico di tuo
fratello perché hai visto in
lui delle qualità che non

trovi nel tuo ragazzo e
pensi di essere ancora in-
namorata di lui, mentre in-
vece hai solo paura di
chiudere con un passato
che è carico anche di ri-
cordi felici, di abitudini
rassicuranti.

Il matrimonio è una
scelta seria, bella ma impe-
gnativa, e per i cristiani
una vera e propria strada di
santità. Per questo bisogna
prepararsi adeguatamente.

Allora bisogna valutare,
oltre al forte sentimento, se
ci sono valori condivisi:
che significato hanno per
entrambi la fedeltà, la ses-
sualità, la vita, la fede reli-
giosa, l’educazione dei fi-
gli? E poi le affinità carat-
teriali. Che non significa

essere uguali, ma possede-
re una diversità compatibi-
le con quella dell’altro, che
si può integrare con la sua
ed essere causa di arricchi-
mento per entrambi. La va-
lidità di un innamoramento
va valutata anche alla luce
di queste risposte.

Tuttavia, se nonostante
tutto, non riesci a decide-
re, forse sarebbe opportu-
no un periodo di ripensa-
mento, cercando di non

vederti più con nessuno
dei due. Sappi aspettare
con pazienza, cercando di
essere motivo di gioia per
tanti, e vivi con serenità
questa tua giovinezza. Ve-
drai che ad un certo punto
avrai la luce per capire.

spaziofamiglia@cittanuova.it

di Maria e Raimondo Scotto
FIDANZATI

Sono innamorata
di due ragazzi

termini di princìpi, tenen-
do anche conto delle no-
stre emozioni.

L’immaturità psicologi-
ca significa lasciarsi tra-
volgere dal momento e
dall’emozione, perdendo
di vista il quadro generale.

Occorre tenere presen-
te che quando sacrifichia-
mo il pensiero e la cono-
scenza a delle sensazioni
prive di giustificazione

razionale, il risultato è
spesso disastroso.

Viene infatti compro-
messa la stima di noi e ca-
diamo in depressione, con
continui tentennamenti e
stati di dipendenza.

È solo mediante un ap-
proccio razionale alle no-
stre emozioni che possia-
mo liberarci da quelle che
ci paralizzano, come l’in-
sicurezza e la paura.

Tutto ciò non significa
diventare dei robot o per-
sone fredde, ma semplice-
mente essere consapevoli
che le emozioni devono
essere contenute all’inter-
no di una più ampia pro-
spettiva della vita, caratte-
rizzata dai nostri princìpi
e valori morali.

Scoprirai che, rispettan-
do quello in cui credi e so-
stenendo i tuoi princìpi
anche nel dialogo con gli
altri, lentamente diventerai
capace di gestire te stesso
e gli altri inizieranno a sti-
marti per quello che sei e
non per il numero di ra-
gazze che frequenti. 

acetiezio@iol.it
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